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È durata poco la fuga
dell’uomo che domenica
mattina ha violentato una
donna di 60 anni nel parco di
Tor Tre Teste, alla periferia
est di Roma. È stato rintrac-
ciato e fermato per rapina e
violenza sessuale. Dopo esse-
re stato riconosciuto con cer-
tezza dalla vittima ha confes-
sato di aver agito sotto l’effet-
to di crack. Si tratta di un
26enne gambiano con un per-
messo di soggiorno speciale
per motivi umanitari che la-
vorava come manovale con
regolare contratto di lavoro
per una ditta di Guidonia,
sempre alle porte della capi-
tale.

I carabinieri, coordinati dal-
la Procura di Roma, lo hanno
trovato alla stazione Termini
grazie alla descrizione forni-
ta dalla donna e alle immagi-
ni delle telecamere di sorve-
glianza presenti sulla strada
percorsa dall’uomo per allon-
tanarsi dal luogo dello stu-
pro. Gli investigatori avevano
in mano un identikit preciso
dell’aggressore ed erano sul-
le sue tracce da diverse ore. I
militari presenti in stazione
ieri mattina lo hanno ricono-
sciuto grazie alle scarpe e alla
sciarpa che indossava il gior-
no della violenza. La sua foto
segnaletica è stata subito mo-
strata alla vittima, che non ha
avuto alcuna esitazione: «È

lui», ha detto agli inquirenti.
Dopo il fermo il 26enne ha

reso delle dichiarazioni spon-
tanee ammettendo le sue re-
sponsabilità: «Ero drogato»,
ha detto agli inquirenti, spie-
gando di aver agito sotto l’ef-
fetto di sostanze acquistate
pochi minuti prima del fatto
nel quartiere Quarticciolo,
una delle principali piazze di
spaccio della capitale. Ora il
fermo del giovane dovrà esse-
re convalidato dal gip del Tri-
bunale di Roma.

Un sollievo l’individuazio-
ne dell’aggressore per la vitti-

ma, che domenica ha vissuto
dieci minuti da incubo. Era
scesa presto al parco come
tutte le mattine per portare a
spasso il cane. A quell’ora
non c’era nessuno e il 26en-
ne ha potuto agire indisturba-
to, sorprendendo la donna al-
le spalle: «Se provi a gridare ti
taglio la gola». Dopo averla
scaraventata a terra, ha abu-
sato della sessantenne dietro
ad alcuni cespugli e poi è fug-
gito a piedi portando con sé il
cellulare della vittima, che è
riuscita a tornare a casa sotto
choc e a dare l’allarme. Con
l’aiuto del figlio e di alcuni
vicini ha chiamato subito le

forze dell’ordine. La caccia
all’uomo è scattata immedia-
tamente grazie alla descrizio-
ne del violentatore fornita
dalla sessantenne, che nel
frattempo è stata medicata al
Policlinico Casilino dove è
stato attivato il protocollo ro-
sa dedicato alle vittime di vio-
lenza. L’aggressione le ha
causato anche la frattura di
due costole.

Gli investigatori sapevano
di dover trovare un uomo gio-
vane di origini nordafricana
e in un primo momento han-
no seguito con il gps il tragit-

to del cellulare sottratto alla
vittima. Sapevano anche che
l’aggressore aveva verosimil-
mente preso un autobus al
Quarticciolo per raggiungere
la stazione Termini, dove poi
il telefonino era stato spento
per essere venduto a qualche
ricettatore che potrebbe aver-
lo poi fatto a pezzi o ricondi-
zionato, rendendolo di fatto
irrintracciabile. Le telecame-
re di sorveglianza dello scalo
ferroviario hanno fatto il re-
sto, inquadrando un uomo
con un cappellino che corri-
spondeva perfettamente
all’identikit fornito dalla don-
na.

La «risposta» del Pd:
salire in delegazione
a bordo della nave
fermata dal governo
Deputati e dirigenti corrono a dare solidarietà
a Mediterranea. Mentre i clandestini delinquono

Cristina Bassi

Milano Alessia Pifferi (nella foto)
è stata dichiarata, per la secon-
da volta con una perizia, piena-
mente capace di intendere e vo-
lere, nel momento in cui nel lu-
glio 2022 ha lasciato morire di
stenti la figlia Diana di soli 18
mesi.

La perizia era stata disposta su
richiesta del difensore, l’avvoca-
to Alessia Pontenani, nel proces-
so d’Appello a carico della don-
na che in primo grado è stata
condannata all’ergastolo per
omicidio volontario aggravato.
Anche i periti incaricati nel pri-
mo processo avevano stabilito
che la 40enne non era affetta da
alcun vizio di mente.

La donna aveva lasciato la fi-
glioletta nella propria casa del
quartiere di Ponte Lambro a Mi-
lano, in un lettino da campeggio

e con solo un po’ di latte e tè, per
sei giorni mentre trascorreva il
tempo con il compagno in pro-
vincia di Bergamo. Scrivono nel-
le conclusioni delle 32 pagine di
analisi gli esperti, lo psichiatra
Giacomo Francesco Filippini, la
neuropsicologa Nadia Bologni-
ni e il neuropsichiatra infantile
Stefano Benzoni, che Pifferi è
«affetta da esiti in età adulta di
Disturbo del Neurosviluppo con
residua fragilità cognitiva setto-
riale ed immaturità affettiva,
non significativamente invali-
danti sul funzionamento psi-
co-sociale». Una condizione che
«non può ritenersi di gravità tale
d’avere eziologicamente com-
promesso le capacità di intende-
re e/o di volere».

Il 24 settembre, davanti alla
Corte d’assise d’appello, ci sarà
la discussione dei risultati degli
accertamenti e il 22 ottobre po-

trebbe arrivare la sentenza di se-
condo grado.

Per gli esperti in particolare,
l’imputata ha avuto una «discon-
nessione dal suo ruolo di mam-
ma», che però non significa non
avere compreso le conseguenze
che avrebbe potuto avere quella
che è stata una scelta lucida. Pif-

feri presenta una «fragilità cogni-
tiva e affettiva», tuttavia ha «suffi-
cienti competenze relazionali,
capacità di risolvere problemi e
prendere decisioni, di pianifica-
re le azioni, di prevedere rappor-
ti causa-effetto in situazioni di
discreta complessità».

Così l’avvocato Pontenani: «At-

tendo la valutazione del profes-
sor Pietrini, mio consulente. Dal-
la lettura si confermano la fragili-
tà intellettiva ed i problemi mne-
monici. Anche la assoluta inca-
pacità di simulazione. Le conclu-
sioni verranno valutate dalla
Corte». E l’avvocato Emanuele
De Mitri, che assiste la madre e
la sorella di Alessia Pifferi, parte
civile nel processo: «Il primo
commento della famiglia è di
soddisfazione perché è stato ri-
conosciuto non solo quello che
era stato già accertato in primo
grado, ma anche ciò che era sta-
to sempre sostenuto, ossia che
si tratta di una persona assoluta-
mente consapevole delle pro-
prie azioni, non affetta da alcun
disturbo». Emerge, conclude il
legale, che Pifferi non è malata,
ma «è solo una persona presun-
tuosa e arrogante nel comporta-
mento di tutti i giorni».

MILANO Il processo d’appello dopo la condanna all’ergastolo in primo grado

Caso Pifferi, i periti: «Capace di intendere quando uccise la figlia»
La nuova relazione psichiatrica: «L’immaturità affettiva non ha condizionato la sua consapevolezza»

U na delegazione del
Pd corre a bordo di
nave Mediterranea

come gesto di solidarietà
a chi fa il furbo fregandose-
ne delle leggi pur di sbar-
care migranti in Italia do-
ve vogliono Casarini e soci
sotto processo a Ragusa
per favoreggiamento
dell’immigrazione clande-

stina. Per di più il primo
partito d’opposizione lo fa
dopo l’ennesima notizia
del gambiano sbarcato da
noi nel 2016, che, drogato,
avrebbe stuprato una ses-
santenne a Roma. All’ini-
zio non gli avevano con-
cesso alcuna protezione
umanitaria, ma poi avrà
trovato un giudice compia-
cente e ha ottenuto il per-
messo di soggiorno.

Il ministro dell’Interno,
Matteo Piantedosi, ribadi-
sce su X che «lo Stato con-
trasta i trafficanti di esseri
umani e gestisce e coordi-
na i soccorsi in mare. Non

le Ong». E posta la foto di
Mediterranea fermata per
avere violato l’indicazione
del Viminale di sbarcare i
migranti a Genova. Subito
gli danno addosso come
se fosse lui il delinquente
senza neanche chiedersi
cosa sia accaduto vera-
mente. Una fonte del Gior-
nale in prima linea per gli

arrivi sui barconi ribadi-
sce che «è stato un chiaro
atto di “disobbedienza”
(di Mediterranea, nda)
del tutto strumentale. Sul-
le condizioni dei migranti
il centro internazionale ra-
dio medico non ha mai
avallato sbarchi urgenti».
Non solo: «Poi ci hanno
provato con le onde di tre
metri quando stavano
all’altezza di Pantelleria
per chiedere che il punto
di sbarco non sia Genova,
che potevano tranquilla-
mente raggiungere perché
il mare non era così agita-
to. All’ennesimo diniego

hanno puntato su Trapa-
ni». In pratica hanno sfida-
to la legge fregandosene e
forse convinti dal fatto che
avrebbero ottenuto, an-
che grazie alla manipola-
zione delle notizie, l’ap-
poggio del Pd.

Oggi alle 12 una delega-
zione del Partito democra-
tico salirà a bordo di nave

Mediterranea sottoposta a
fermo amministrativo per
avere violato le norme. «Il
provvedimento di fermo a
cui è sottoposta l'imbarca-
zione di Mediterranea è as-
solutamente grave, sba-
gliato e punitivo» dichiara
in una nota Pierfrancesco
Majorino, responsabile Po-
litiche migratorie nella se-

greteria nazionale del Pd.
E Mauro Mauri responsa-
bile Sicurezza del partito,
contesta a Piantedosi di
«scaricare le responsabili-
tà sulle Ong che non sosti-
tuiscono lo Stato, ma col-
mano vuoti che non do-
vrebbero esistere».

La domanda è se sanno
leggere le norme approva-
te dal Parlamento, come il
decreto Ong, che impone
lo sbarco in porti decisi
dal Viminale. Il Pd non è
nuovo a queste sceneggia-
te propagandistiche: nel
2019 una delegazione di si-
nistra capitanata dall’ex
ministro, Graziano Delrio,
saliva a bordo di Sea wat-
ch 3, per portare solidarie-
tà.

Al comando c’era Carola
Rackete che poi sfondò il
blocco schiacciando una
motovedetta della Finan-
za sul molo. Non è un ca-
so che l’allora europarla-
mentare, Elly Schlein, og-
gi segreteria del Pd, dopo
il sequestro di Sea watch 3
organizzò un raccolta fon-
di raccogliendo appena
3.567 euro.

Ad Augusta il vice capo-
gruppo al Senato del Pd,
Antonio Nicita ha atteso ie-
ri l’arrivo di Ocean Viking,
della ong Sos Mediterra-
nee, che ha recuperato de-
cine di naufraghi. Da una
motovedetta libica fornita
dall’Italia hanno sparato
sulla nave e la Procura ha
aperto un’inchiesta. I ma-
gistrati, però, non si sono
chiesti come Mediterra-
nea sia riuscita a trovare e
soccorrere di notte, in
mezzo al mare mosso, i mi-
nori sbarcati a Trapani.
Sui colpi sparati contro
Ocean Viking anche la
Commissione europea,
che ha finanziato il varo di
3 motovedette S 300 italia-
ne per la Guardia costiera
di Tripoli, chiede ai libici
«di chiarire i fatti».

I NODI DELLA SICUREZZA L’AGGRESSIONE DI ROMA

IMMAGINE
CHIAVE
Il gambiano
fermato ieri
per lo stupro
nel parco di
Tor Tre Teste
L’uomo è
stato ripreso
alla stazione
Termini poche
ore dopo la
violenza

Stupro al parco: «Mi ero drogato»
L’uomo aveva un visto umanitario
Fermato un gambiano 26enne con un permesso di soggiorno speciale, identificato
grazie al filmato di una telecamera. Poco prima della violenza aveva consumato crack

di Fausto Biloslavo

TRAPANI
La nave Ong
Mediterranea
fermata dal
Viminale per
avere
disobbedito:
ha sbarcato i
migranti in
Sicilia anziché
a Genova

Il monito di Piantedosi: «È lo Stato che
contrasta i trafficanti di esseri umani
e gestisce i soccorsi in mare. Non le Ong»

scontrolo

Gli investigatori hanno seguito il segnale Gps
del telefonino sottratto alla vittima, che ha
riconosciuto senza esitazioni il suo aggressore

CONDANNATA
Alessia Pifferi,
40 anni,
è stata
condannata
all’ergastolo
in primo grado
per aver fatto
morire di
stenti la figlia
di 18 mesi
lasciandola
sola in casa
per giorni

Per info
E-mail viaggidelgiornale@gattinoni.it
Tel. 02 50071217
Prenotazioni entro e non oltre il 31/08/2025

dal 22 Ottobre
al 25 Ottobre 2025
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